
Dazi  Usa,  Coldiretti
Piemonte:  lavoro  di  squadra
salva vino made in Piemonte
Luci  ed  ombre  per  l’export  verso  gli  Stati  Uniti.  Con
l’applicazione delle tariffe aggiuntive del 25% a farne le
spese è il Gorgonzola Made in Piemonte insieme ad altri vari
formaggi  del  Made  in  Italy,  primo  su  tutti  il  Parmigiano
Reggiano il cui export è praticamente dimezzato, nei due mesi
successi all’entrata in vigore dei dazi il 18 Ottobre 2019, e
non solo perché sono stati toccati anche salami, mortadelle,
crostacei, molluschi agrumi, succhi e liquori come amari e
limoncello  per  la  disputa  nel  settore  aereonautico  che
coinvolge l’americana Boeing e l’europea Airbus .

Grazie, invece, all’importante lavoro diplomatico che è stato
svolto, è stata scongiurata la minaccia del presidente degli
Stati Uniti, Donald Trump, di aumentare i dazi fino al 100% in
valore e di estenderli a prodotti simbolo del Made in Italy,
dal vino all’olio fino alla pasta, che erano inizialmente
ricompresi  nella  black  list  messa  sotto  osservazione
dall’Amministrazione  Trump.

“Coldiretti, infatti, sta facendo un grande lavoro di squadra
con il commissario Ue al commercio, Phil Hogan, e con il
Ministro  delle  Politiche  Agricole  –  spiegano  Roberto
Moncalvo  presidente  di  Coldiretti  Piemonte  e  Bruno
Rivarossa  Delegato  Confederale  -.

Gli  Stati  Uniti  sono  il  principale  mercato  di  sbocco  dei
prodotti  agroalimentari  Made  in  Italy.  Il  vino  Made  in
Piemonte,  grazie  ai  suoi  alti  standard  qualitativi,  è
particolarmente apprezzato negli Usa che ne assorbono il 35% e
le esportazioni hanno raggiunto i 200 milioni di euro.

Occorre, quindi, continuare con un impegno forte, a livello
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nazionale  ed  internazionale,  per  far  sì  che  i  nostri
imprenditori non paghino il prezzo di una guerra commerciale
relativa all’industria degli aerei. Per i settori più colpiti,
vanno attivati al più presto aiuti compensativi”.

 


